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. Il ciclo di programmazione è “complessivo e integrato” ed attua un raccordo stabile e duraturo tra 
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di processo, che possono essere “di ”, ossia volti a 
raggiunto, o “di miglioramento”, ossia volti a migliorare 
a progetto, che possono essere “a stato avanzamento lavori”, ossia caratterizzati da sotto
attività con termini specifici, o “a fine lavori”.
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. Per gli obiettivi di processo “di ” viene misurato il rapporto tra il valore 
’ Per gli obiettivi di processo “di 

miglioramento”, viene valutato il rapporto tra il miglioramento rilevato a fine anno e quello atteso. 
’

’ ’

. Per gli obiettivi a progetto a “stato avanzamento ” viene misurato lo scostamento nello stato 
di avanzamento delle attività rispetto al termine previsto. Per gli obiettivi a progetto “a fine lavori”, 
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3. Sulla base di tali dati, il Nucleo di Valutazione, entro il 31 luglio, verifica l’andamento della 
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“risultato”, e pertanto la valutazione complessiva del 
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. Si ha quando si danno valutazioni elevate per non “recare danno” al 

’

’



’
’

’

’

’

’

’
’

’



’
’

’
’

’

’

’

’
’

’



’
’

’

’

’

’ ’

’

’

’

’



’
’

’

’

’











Valorizza le differenti caratteristiche dei collaboratori, favorendone la crescita, l’apprendimento e la motivazione 

l’introduzione di modalità nuove di gestione di processi, attività e servizi in 

cambiamento come un’opportunità

potenzialmente critici per l’amministrazione e l’interesse pubblico

rispondervi al meglio adottando azioni mirate all’ascolto e 
all’individuazione dei bisogni, al monitoraggio della qualità percepita e 



Valorizza le differenti caratteristiche dei collaboratori, favorendone la crescita, l’apprendimento e la motivazione 

l’introduzione di modalità nuove di gestione di processi, attività e servizi in 

cambiamento come un’opportunità

potenzialmente critici per l’amministrazione e l’interesse pubblico

all’organizzazione



creare una visione d’insieme che consenta di inquadrarli in uno scenario 

l’introduzione di modalità nuove di gestione di processi, attività e servizi in 

potenzialmente critici per l’amministrazione e l’interesse pubblico

– o esterni all’organizzazione 

l’aggiornamento, in una logica di apprendimento, sviluppo e crescita, 

Agisce mettendo al centro gli interessi dell’amministrazione, promuovendo 
gli obiettivi e i valori dell’organizzazione, incoraggiando i principi di 
correttezza, trasparenza e imparzialità nel lavoro e tutelando l’interesse 







dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L1

Risponde in modo appropriato alle domande dell’interlocutore 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L2

Partecipa attivamente al lavoro con i colleghi contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo condiviso 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L2



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L3

Anticipa le esigenze di cambiamento nell’organizzazione 

interlocutori e degli obiettivi dell’interazione 



dell’
al raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Unità Organizzativa 

Orientamento all’apprendimento L3

Anticipa le esigenze di cambiamento nell’organizzazione 

interlocutori e degli obiettivi dell’interazione 





dell’
al raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Unità Organizzativa 

all’utenza/clientela 



Pianifica i processi di lavoro sulla base delle strategie dell’ente di medio lungo periodo

Si impegna costantemente per migliorare gli standard di qualità dell’azione pubblica

strategie dell’ente

all’utenza/clientela

Effettua costantemente verifiche sull’andamento delle attività di suo presidio, utilizzando gli indicatori disponibili 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L1

Opera in modo sistematico e ordinato nell’esecuzione dei compiti assegnati

Risponde in modo appropriato alle domande dell’interlocutore 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L2

Partecipa attivamente al lavoro con i colleghi contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo condiviso 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L2



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L3

Propone attività da realizzare nell’ambito del proprio ruolo 

Garantisce il conseguimento dell’obiettivo assegnato 

Anticipa le esigenze di cambiamento nell’organizzazione 

interlocutori e degli obiettivi dell’interazione 



dell’
dell’Unità Organizzativa 

Orientamento all’apprendimento L3

Anticipa le esigenze di cambiamento nell’organizzazione 

interlocutori e degli obiettivi dell’interazione 



dell’
al raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Unità Organizzativa con le 

Si impegna costantemente per migliorare gli standard di qualità dell’azione pubblica



Pianifica i processi di lavoro sulla base delle strategie dell’ente di medio lungo periodo

Si impegna costantemente per migliorare gli standard di qualità dell’azione pubblica

strategie dell’ente

Effettua costantemente verifiche sull’andamento delle attività di suo presidio, utilizzando gli indicatori disponibili 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L1



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L2

Partecipa attivamente al lavoro con i colleghi contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo condiviso 

Si adegua rapidamente all’uso di nuovi strumenti e modalità di lavoro cogliendone i vantaggi nella gestione delle 

Affronta con entusiasmo le nuove richieste lavorative connesse all’uso delle tecnologie 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L2

Si adegua rapidamente all’uso di nuovi strumenti e modalità di lavoro cogliendone i vantaggi nella gestione delle 



dell’
dell’

Orientamento all’apprendimento L3

Anticipa le esigenze di cambiamento nell’organizzazione 

interlocutori e degli obiettivi dell’interazione 

Individua possibili strumenti e soluzioni tecnologiche utili a migliorare l’efficienza e ottimizzare i 

Incoraggia i colleghi nell’adozione di strumenti e nuove modalità di lavoro connessi alle nuove tecnologie



dell’
al raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Unità Organizzativa 

Orientamento all’apprendimento L3

Anticipa le esigenze di cambiamento nell’organizzazione 

interlocutori e degli obiettivi dell’interazione 

Individua possibili strumenti e soluzioni tecnologiche utili a migliorare l’efficienza e ottimizzare i 

Incoraggia i colleghi nell’adozione di strumenti e nuove modalità di lavoro connessi alle nuove tecnologie



dell’
al raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Unità Organizzativa con le 

Individua possibili strumenti e soluzioni tecnologiche utili a migliorare l’efficienza e ottimizzare i 

Incoraggia i colleghi nell’adozione di strumenti e nuove modalità di lavoro connessi alle nuove tecnologie



Pianifica i processi di lavoro sulla base delle strategie dell’ente di medio lungo periodo

Si impegna costantemente per migliorare gli standard di qualità dell’azione pubblica

strategie dell’ente

Individua possibili strumenti e soluzioni tecnologiche utili a migliorare l’efficienza e ottimizzare i 

Incoraggia i colleghi nell’adozione di strumenti e nuove modalità di lavoro connessi alle nuove tecnologie

Effettua costantemente verifiche sull’andamento delle attività di suo presidio, utilizzando gli indicatori disponibili 



all’esercizio efficace di determinate attività professionali o alla copertura di determinate posizioni 





Tecniche di progettazione e monitoraggio di azioni informative e divulgative per l’orientamento in 



–

Tecniche e metodi di accesso ai documenti d’archivio

Modelli di gestione del “documento informatico”

conoscenze altamente specializzate, parte delle quali all’
/o della ricerca; consapevolezza critica di questioni legate alla conoscenza all’interfaccia tra ambiti diversi

le conoscenze più all’avanguardia in un ambito di lavoro o di studio e
all’interfaccia tra settori diversi



Nell’ambito delle competenze trasversali sono individuate sei competenze considerate più rilevanti (cd. 

situazione o un problema individuando correlazioni e relazioni, così da creare una visione d’insieme 

caratteristiche, risorse e contributi dei collaboratori, favorendone la crescita, l’apprendimento e la 

l’introduzione di modalità nuove di gestione di processi, attività e servizi in una logica di 
miglioramento continuo e incoraggiando gli altri a vivere il cambiamento come un’opportunità.  

gli aspetti potenzialmente critici anche per l’amministrazione e l’interesse pubblico; scegliere tra le 



migliorare costantemente gli standard qualitativi dell’azione pubblica.  

o esterni all’organizzazione 

adoperarsi per rispondervi al meglio adottando azioni mirate all’ascolto e all’individuazione dei 

della prestazione. Riconoscere l’impatto sulla vita lavorativa delle emozioni, propri

vissute, la messa in discussione, la richiesta di feedback costanti e l’aggiornamento, in una logica 

: agire mettendo al centro gli interessi dell’amministrazione, 
promuovendo gli obiettivi e i valori dell’organizzazione, incoraggiando i principi di correttezza, 
trasparenza e imparzialità nel lavoro e tutelando l’interesse pubblico.  

Area “Capire il contesto pubblico” 
Area “Interagire nel contesto pubblico”
Area “Realizzare il valore pubblico”
Area “Gestire le risorse pubbliche” 

ideali dell’azione individuale e collettiva.
Le competenze trasversali sono legate all’espressione efficace delle capacità della persona rispetto ai 

esercitare un impatto sul modo e l’intensità in cui alcune competenze si manifestano.



AREA “CAPIRE IL CONTESTO PUBBLICO”

Pubblica Amministrazione, dimostrando apertura all’innovazione tecnologica e promuovendo 
l’introduzione di nuovi strumenti e modalità di lavoro
Orientamento all’apprendimento

AREA “INTERAGIRE NEL CONTESTO PUBBLICO”

dell’apporto altrui, la ricerca di sinergie e riducendo le conflittualità.

rispondervi al meglio adottando azioni mirate all’ascolto e all’individuazione dei bisogni, al 

AREA “REALIZZARE IL VALORE PUBBLICO”

nell’interesse dell’amministrazione, facendosi carico delle attività da svolgere con serietà e senso 

errori, così da produrre risultati di qualità coerenti con le aspettative dell’organizzazione.

dell’azione pubblica, investendo energie per il superamento di eventuali diffi

AREA “GESTIRE LE RISORSE PUBBLICHE”

contributi dei collaboratori, favorendone la crescita, l’apprendimento e la motivazione attraverso la 



assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o dello studio;

nello sviluppo di nuove idee o processi all’avanguardia in contesti di lavoro, di studio e di ricerca



Il dover rendere conto del risultato di un’azione. Ha un significato diverso da 
esprime il “dover agire”. Si dimostra 

all’allocazione di risorse e al raggiungimento degli obiettivi. 

esterne ed interne in cui l’organizzazione si trova ad operare oggi e si presume si troverà ad operare nel 

si del contesto esterno), nonché i punti di forza e di debolezza dell’organizzazione (analisi 
dell’ambiente interno). Il risultato dell’analisi è, da una parte, evidenziare i temi stra
le criticità strategiche da superare; dall’altra, indurre l’evoluzione che organizzazione ed ambiente avranno 

implementare la strategia e a controllarne l’esecuzione attraverso la definizione di obiettivi di 

‐

necessari per eseguire con successo le attività richieste dalla strategia dell’organizzazione. 

‐
) integrata ed allineata negli intenti. All’interno di questa 

degli obiettivi strategici generali perseguiti dall’organizzazione. 



Strumento multidimensionale che rende possibile l’attività di acquisizione di informazioni relativamente 

È una rappresentazione visuale della strategia di un’organizzazione nella quale sono evidenziate le ‐
’

di un insieme di ambiti per l’azienda e per i suoi Stakeholder più significativi. Essa identifica i temi 
assicurare la comprensione delle attività dell’ente, del loro 

Definizione delle finalità ultime per le quali l’organizzazione è stata creata e delle modalità attraverso le 



esprimere informazioni descrittive delle proprietà di un oggetto (ad es. un processo, un’attività, un gruppo 

Uno dei traguardi che l’organizzazione si prefigge di raggiungere per eseguire con successo la propria 

Impatto, risultato ultimo di un’azione. Nella misurazione delle 
indicare la conseguenza di un’attività o processo dal punto di vista dell’utente del servizio e degli 

’
È l’insieme coordinato delle azioni che un’organizzazione pianifica di attuare per supportare l’esecuzione 

è un vocabolo polisemico. Il suo significato principale è legato all’atto di esecuzione di 
un’azione e al processo seguito. Il verbo 
costruzione di un oggetto, o all’esecuzione di un compito. Un altro signi
rappresentazione di un’azione, quindi non a un elemento sostantivo, ma a uno più simbolico e, talvolta, 



si riferisce ad un ‘contenitore’ dove sono ordinati gruppi di 

osservare l’organizzazione ed articolare la mappa strategica e la 

La qualità è il grado con cui l’Ateneo realizza i propri obiettivi didattici, scientifici e di terza missione che, 
coerentemente con le linee di indirizzo identificate nei documenti di Programmazione dell’Ateneo, hanno 




 partecipare ed essere di stimolo alla ricerca e all’innovazione nella società.

 qualità attesa: è la qualità che fa riferimento agli standard qualitativi che l’utente ritiene adeguati;
 qualità progettata: è la qualità che l’organizzazione si propone di raggiungere, cercando di tradurre 

le esigenze dell’utente in requisiti da soddisfare;


 qualità percepita: è la qualità che l’utente riscontra nel prodotto/servizio che gli è fornito e che 

 qualità paragonata: è la qualità che l’utente confronta riferendosi ad esperienze precedenti, al 

dalla misurazione per imparare dall’esperienza e migliorare la 

È un sistema pensato per ottenere, attraverso l’acquisizione, la classificazione, il confronto, l’analisi e 
l’interpretazione di dati appropriati, una quantificazione dei risultati, o delle conseguenze, delle azioni ‐

–

dall’ottenimento degli obiettivi da parte dell’organizzazione stessa. 

Per un’organizzazione pubblica, strategia corrisponde a ciò che l’organizzazione sceglie di fare per creare 



corrispondenza di un’attività o processo [10]. Tipicamente questo valore è espresso in termini di livello di 

Sono i principi che guidano l’azione delle persone che fanno parte dell’organizzazione. Specificano il codice 
e dei comportamenti accettabili e non accettabili da parte dell’organizzazione. 

Definizione dell’ambizione, dell’obiettivo principale al quale tende l’organizzazione. La visione è legata a 
una prospettiva di lungo termine e, se condivisa, svolge la funzione di guida dell’organizzazione. 


